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Editoriale

Riscoperta
di Arnaldo Dell'Avo

Ci siamo! E' l'inverno: le cime si sono imbiancate,
sopra la nebbia il cielo è terso (dipende dalle latitu-
dini...), fa freddo, e non (siamo mai contenti delle
stagioni. Per piacere (NdR) lasciate le stagioni in pace,

lasciatele per quello che sono, accettiamole cosi.
La primavera invoglia a correre nei boschi e nei pra-
ti-a fare dello sport-, l'estate ti porta in piscina, nei
lago, nei mare, l'autun-
no con tranquille pas-
seggiate alla ricerca di
funghi e, magari, degli
Ultimi fiori che la natura

ci regala. E poi arriva
l'inverno. Toh! Fuori
giacconi e maglioni,
calze di lana, «gipu-
nitt», guanti e scarpe
grosse, possibilmente
rivestite aN'interno. E

gli sei? Quasi Ii aveva-
mo dimenticati. Sono
giù in cantina o su in
solaio, in attesa dell'af-
filatura degli spigoli
(che noi, anni fa, chia-
mavamo «kanten» e
délia sciolinatura di base,

del ripristino délia
soletta, di una rispolve-
rata necessaria per non
essere fuori moda. Eh
si, anche questo conta!
Sei aggiornato con i co-
lori? Sei al passo con i

tempi? L'abbigliamen-
to è quello che puoi
sfoggiare dove andrai?
E la forma fisica? Ti sei
preparato con la ginnastica -presciatoria in compa-
gnia di fuggevoli amici di un'oretta alla settimana?
Hai consultato i tuoi dati anagrafici per sapere se
«dai che ce la fai»? Quante domande, in apparenza
futili, scontate, eppure da porre necessariamente a

un popolo di sciatori (svizzeri) di oltre due milioni di
persone.

Sciare è bello, è divertente, è una sana e sensata oc-
cupazione del tempo libero, è, anche, un esercizio di
pazienza! E ce ne vuole, eccome, agli accessi di scio-
vie e funivie, per non dire degli intasamenti stradali
verso le localité di turismo invernale. Di pari passo il
discorso sullo sei di fondo. Le gare (popolari o meno)
sono sempre più affollate (cosa già citata nell'edito-

riale del mese scorso).
Almeno in questa disciplina

sportiva c'è l'alter-
nativa di non compete-
re, da poter uscire dai
tracciati imposti, di
essere liberi, essere fuo-
ri-pista (...avviene
anche nello sei alpino con
le discese nella «polve-
rosa»...). Desiderio di
liberté? Fortemente pos-
sibile, a dire il vero. Lo
sport-anche quello
invernale e trattato in
queste poche righe -
dipende dagli intenti,
dalle motivazioni di
libera scelta e che ognu-
no ha il sacrosanto di-
ritto di decidere, sul
momento o in proiezio-
ne, dagli obiettivi che si

vogliono raggiungere,
dal sogno di volersi
realizzare. Ma, nei cam-
po degli sport inverna-
li, c'è da registrare il ga-
gliardo «revival» délia
slitta (non quello slitti-
no da competizione,

beninteso...). La slitta, per annosi periodi relegata
ad ammazzatempolibero infantile, eccola di nuovo
alla ribalta, diffondersi agli strati sociali più impen-
sabili. Una rinascita, insomma. Perché la pratica dello

sport deve, innanzitutto, essere un divertimento.
Forse il vacanziero invernale lo sta scoprendo.
Non è meraviglioso?
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